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	A R C I D I O C E S I   D I   M I L A N O

Curia Arcivescovile

SERVIZIO PER LA PASTORALE DELLA SALUTE



Milano, dicembre 2015
Il prossimo 11 febbraio vivremo la XXIV Giornata Mondiale del Malato. Fu istituita da S. Giovanni Paolo II, con molteplici finalità tra le quali: 

• sensibilizzare il popolo di Dio alla necessità di assicurare la migliore assistenza agli infermi;

• coinvolgere in maniera particolare le comunità cristiane nella pastorale sanitaria;

• richiamare l'importanza della formazione e della crescita spirituale e morale di chi si accosta al malato.

Il tema della GMM 2016 è
Affidarsi a Gesù misericordioso come Maria: 
“Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5)
Scrive papa Francesco:
“Quale insegnamento possiamo ricavare dal mistero delle nozze di Cana per la Giornata Mondiale del Malato?”
Il banchetto di nozze di Cana è un’icona della Chiesa: al centro c’è Gesù misericordioso che compie il segno; intorno a Lui ci sono i discepoli, le primizie della nuova comunità; e vicino a Gesù e ai suoi discepoli c’è Maria, Madre provvidente e orante. Maria partecipa alla gioia della gente comune e contribuisce ad accrescerla; intercede presso suo Figlio per il bene degli sposi e di tutti gli invitati. E Gesù non ha rifiutato la richiesta di sua Madre. Quanta speranza in questo avvenimento per noi tutti! Abbiamo una Madre che ha gli occhi vigili e buoni, come suo Figlio; il cuore materno e ricolmo di misericordia, come Lui; le mani che vogliono aiutare, come le mani di Gesù che spezzavano il pane per chi aveva fame, che toccavano i malati e li guarivano. Questo ci riempie di fiducia e ci fa aprire alla grazia e alla misericordia di Cristo. L’intercessione di Maria ci fa sperimentare la consolazione. Maria è la Madre “consolata” che consola i suoi figli.
Nella sollecitudine di Maria si rispecchia la tenerezza di Dio. E quella stessa tenerezza si fa presente nella vita di tante persone che si trovano accanto ai malati e sanno coglierne i bisogni, anche quelli più impercettibili, perché guardano con occhi pieni di amore. In questa Giornata Mondiale del Malato possiamo chiedere a Gesù misericordioso, attraverso l’intercessione di Maria, Madre sua e nostra, che conceda a tutti noi questa disposizione al servizio dei bisognosi, e concretamente dei nostri fratelli e delle nostre sorelle malati. Talvolta questo servizio può risultare faticoso, pesante, ma siamo certi che il Signore non mancherà di trasformare il nostro sforzo umano in qualcosa di divino. Anche noi possiamo essere mani, braccia, cuori che aiutano Dio a compiere i suoi prodigi, spesso nascosti”.
L’esigenza della visita agli ammalati è molto sentita a livello ecclesiale e di volontariato; però, spesso, al di là delle nostre buone intenzioni, noi non riusciamo ad offrire al malato ciò che egli veramente desidera: un ascolto aperto, capace di lasciar spazio alle sue emozioni e alla sua dignità di persona. E ciò accade perché, al centro della relazione di aiuto, anziché mettere lui poniamo noi stessi, con le nostre certezze, la nostra ansia di fare il “bene” e la nostra “presunzione” di sapere ciò di cui il malato ha bisogno meglio del malato stesso.
Il Salterio presenta spesso preghiere di malati. Il Salmo 41 parla di persone che vanno a visitare un malato e della reazione del malato di fronte ai visitatori.
Salmo 41 (TM)

2
Beato l'uomo che ha cura del debole:

              nel giorno della sventura il Signore lo  libera.
3
Il Signore veglierà su di lui, lo farà
              vivere beato sulla terra, non lo
              abbandonerà in preda ai nemici.

4
Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore;

             tu lo assisti quando giace ammalato.

5
Io ho detto: "Pietà di me, Signore,

             guariscimi: contro di te ho peccato".

6
I miei nemici mi augurano il male:

             "Quando morirà e perirà il suo nome?".

7
Chi viene a visitarmi dice il falso,

              il suo cuore cova cattiveria

              e, uscito fuori, sparla.
8
Tutti insieme, quelli che mi odiano

               contro di me tramano malefìci,

               hanno per me pensieri maligni:

9
"Lo ha colpito una malattia infernale;

               dal letto dove è steso non potrà più    rialzarsi".

10
Anche l'amico in cui confidavo,

              che con me divideva il pane,

              contro di me alza il suo piede.
11
Ma tu, Signore, abbi pietà, 

rialzami, che io li possa ripagare.
12
Da questo saprò che tu mi vuoi bene:

              se non trionfa su di me il mio nemico.
13
Per la mia integrità tu mi sostieni e mi
              fai stare alla tua presenza per sempre.

14
Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele,

              da sempre e per sempre. Amen, amen.
Il Salmo inizia proclamando la beatitudine di colui che si prende cura del malato.

Il v. 4b, incerto testualmente, potrebbe anche essere inteso: «Gli rifai il letto in cui egli languisce», il che presenterebbe la sorprendente immagine di un Dio che accudisce il malato come un infermiere. Tuttavia il testo è oscuro e molti sono i tentativi di correzione: «Sul suo letto lo fortifica nella malattia»; «Tutta la sua sofferenza tu la cambi in forza».

Nei vv. 5-10 si trova il lamento del malato circa i conoscenti e i visitatori che lo vengono a trovare, ma che egli sente come suoi nemici. I nemici del malato sono coloro che ritengono mortale la sua malattia, che già condannano e non lasciano speranza a colui che sta lottando.

Agli occhi del malato essi dicono il falso: forse si tratta delle parole di circostanza, inconsistenti, vuote, falsamente ottimiste, vacuamente rassicuranti che pronunciano davanti a lui, quando lo vanno a trovare (“Ti vedo meglio”, “Vedrai che fra poco ti mandano a casa”), mentre fuori con le altre persone dicono tutt’altro circa la situazione del malato. 
O almeno il malato intuisce, sospetta questa doppiezza. Il malato si sente oggetto di chiacchera: il suo dolore e il suo dramma restano estranei agli altri. 
È questo un esempio di quella falsa “pietà” assai diffusa anche nella nostra epoca, e di cui occorre tenere conto se si vuole davvero fare della visita al malato un’occasione di aiuto al sofferente.
Il malato invece ha bisogno di compassione e di intelligenza da parte di chi lo visita (il testo ebraico al v.2 può essere tradotto: «Beato chi ha intelligenza del povero [o: debole]»). L’assistenza al malato è pratica concreta del comando di amare il prossimo, e gesto rivelatore di un Dio che si dà pensiero di tutte le sue creature, particolarmente delle più deboli. 

	

	
L'avete fatto a me 
Le Opere di Misericordia corporale e spirituale nel mondo della cura
In questo quaderno sezione, a cura di don Carmine Arice, 

riportiamo un commento alle 7 opere di misericordia corporali 

e alle 7 spirituali, offerto da Consultori e Collaboratori

 dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della salute utili anche per l’animazione pastorale.
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Il Servizio per la Pastorale della Salute anche quest’anno ha organizzato degli incontri dedicati ai Ministri straordinari della Comunione eucaristica.
Si è ritenuto dunque opportuno offrire ai Ministri della Comunione due appuntamenti a integrazione del già avviato iter formativo proposto dalla pastorale liturgica. 

- Il primo appuntamento sarà il 16 gennaio 2016 in Curia Arcivescovile dalle 9.30 alle 11.30, per la presentazione della Giornata Mondiale del Malato 2016: la partecipazione non richiede l’iscrizione.

- Il secondo, avrà la durata di una giornata dalle 9.30 alle 15.30 (vedi volantino allegato “Ero malato e MI avete visitato” II Edizione): per motivi organizzativi è indispensabile l’iscrizione. 
L’obiettivo di questo incontro è quello di favorire la formazione dei Ministri della Comunione alla prossimità al malato e al servizio della consolazione (relazione d’aiuto, spiritualità nel dolore e nella morte, accompagnamento…).

(  (
Per essere aiutati nell’animazione della XXIV GMM sarà messo a disposizione, dopo le festività natalizie, l’abbondante materiale predisposto dagli Uffici della CEI.

Come di consueto, è possibile prenotarlo telefonando allo 02.8556.341, o tramite e-mail a sanita@diocesi.milano.it .

Il ritiro è da effettuare presso l’Ufficio di Pastorale della Salute della Curia al mattino dalle 8.30 alle 12.30.

Il materiale a disposizione è il seguente:

· Manifesto formato 48 x 68
· Locandina formato 24 x 32
· Immaginetta formato 9,2 x 14,2
· Scheda teologico-pastorale con approfondimento del tema
(  (
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